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Sport Da favorito della vigilia a campione. È Filippo
Speziali il vincitore della prima edizione del Kia Open,
torneo Open da 8.000 euro di montepremi organizzato
dallo SportingMilano 3. Al termine di due settimane
che hanno coinvolto sui campi del circolomeneghino
ben 128 atleti provenienti da ogni parte d’Italia, a
spuntarla è stato il ventiseiennemilanese, classificato
2.1 e arrivato al numero 860 del ranking Atp nel 2023,
vittorioso per 6-4 6-1 nella finale contro il bergamasco
LeonardoMalgaroli. Reduce dalla partecipazione alle

prequalificazioni degli Internazionali Bnl d’Italia, dove
non è andato lontano dal guadagnarsi una wild card
per il tabellone cadetto del Masters 1000, Speziali ha
recitato un ruolo da assoluto protagonista nelle fasi
conclusive dell’evento di Basiglio, concedendo appena
un gioco ai quarti di finale a Giulio Colacioppo (6-0 6-
1) e quattro in semifinale ad Andrea Colombo (6-4 6-
0). Una sorta di assolomeritato. L’appuntamento è già
fin da ora per la prossima edizione. (l.igh.)
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Tennis
Speziali vince
il Kia Open
allo Sporting
Milano 3

MilanFootball Cup: il Cardano è in finale
BattutoilVirgiliodopounalunghissimaseriedicalcidirigore.Domani l’altrasemifinale:Labor-CremonaZappa

Un’autorete in extremis sul
finale del primo tempo. E poi
lo stesso giocatore che, pochi
minuti dopo la ripresa, segna
e riapre la partita. Ma la lotta
sarà tale che per decidere il ri-
sultato ci vorranno quasi tre
serie da cinque rigori.
Semifinale da cardiopalma,

ieri, sul campo di Buccinasco,
dove si scontravano il Virgilio
e il Cardano: in palio la finale
della Milan Football Cup, la
«Champions» degli studenti,
che si giocherà all’Arena gio-
vedì 28. Dal dischetto s’impo-
ne il Cardano, squadra che fin
dalle prime settimane si era

dimostrata tra le più forti.
Tramonta il sogno del Virgilio
di arrivare in finale e magari
alzare la coppa in nome dei
compagni ustionati a Crans-
Montana: due di loro, Kean e
Leonardo, erano tra i convo-
cati e invece oggi lottano per
la guarigione al Niguarda. I lo-
ro nomi, come quelli di Fran-
cesca e Sofia, le altre due stu-
dentesse del Virgilio ferite,
hanno campeggiato sulle ma-
gliette e sugli striscioni in tut-
ti i match.
La partita ha viaggiato su

una sostanziale parità, ma
con il Cardano aggressivo e

sempre in pressing. Poi l’auto-
rete di Paganini, che però non
spezza il morale né a lui (che
poi pareggia e segnerà anche
ai rigori), né alla squadra. Si
arriva ai rigori, ma la situazio-
ne non si sblocca: tirano tutti,
anche i portieri. Al terzo
round dal dischetto ancora

due goal segnati, uno a testa,
poi l’ultimo del Virgilio è pa-
rato. Esplode la gioia inconte-
nibile del Cardano: è una fina-
le pienamente meritata. Gli
avversari si sdraiano a terra,
scende qualche lacrima.
Domani si torna in campo

per la seconda semifinale: La-
bor contro Cremona-Zappa. Il
Labor è stato la sorpresa di
questa edizione: l’istituto non
aveva mai partecipato prima
alla competizione e ha battuto,
tra l’altro, tutte le altre parita-
rie in corsa. Se vincono si avrà
per la prima volta una finale
tra una scuola pubblica e una

paritaria. E il Cremona-Zappa,
dal canto suo, farà di tutto per-
ché questo non accada. Anche
il Cremona ha conquistato la
semifinale ai rigori contro l’Et-
tore Conti. Occhi puntati,
quindi, sul match di domani.
E intanto è aperta la vendita

dei biglietti per la finale al-
l’Arena: appuntamento alle
21, ma cancelli aperti dalle
19.30. Biglietti da 6,50 euro. Si
conclude un’edizione straor-
dinaria: 970 i giocatori di un
torneo totalmente ideato e ge-
stito da ragazzi.

Giovanna Maria Fagnani
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Kogasso va a caccia dell’Europeo
«Se perdo il mondo finisce...»
AllianzCloudpiena per ilmassimo leggero fresco di cittadinanza italiana

La curiosità
Se vince il Labor si avrà
per la prima volta una
finale tra una scuola
pubblica e una paritaria

La finale

● È aperta
la vendita
dei biglietti
per la finale
in programma
il 28 maggio
all’Arena.

● Fischio
d’inizio alle 21,
cancelli aperti
dalle 19.30.
Biglietti
a partire
da 6,50 euro

online
Leggi le notizie
e guarda
i video
dei fatti
importanti
della giornata
su milano.
corriere.it

Q uella di sabato sarà
la notte di Jonathan
Kogasso, comunque
vada a l l ’ A l l i anz

Cloud il match per il titolo
EBU Silver dei massimi legge-
ri contro l’ucraino Ramazan
Muslimov. Entrambi i pugili
sono imbattuti (18-0 Kogasso,
10-0 Muslimov) e integri, di
diverso rispetto al passato c’è
che Kogasso è italiano. Citta-
dinanza ottenuta lo scorso 3
marzo (diversamente non
avrebbe potuto combattere
per un Europeo), per il trentu-
nenne che vive a Voghera dal
2003, quando dalla Repubbli-
ca Democratica Congo, l’ex
Zaire, raggiunse la zia per vo-
lontà dei genitori (mamma
commerciante, papà poliziot-
to) che volevano dargli un fu-
turo in Italia. Voghera e boxe,
impossibile non pensare a
Giovanni Parisi. Che nella sto-
ria di Kogasso è presente, co-
me lui stesso racconta: «Ho
iniziato nella palestra della
Boxe Vogherese, la sua». Un
amore per questo sport nato
quasi per caso: «Ho giocato a

calcio fino ai sedici anni: Ju-
nior Vitt, Vogherese, Lunga-
villa, poi è bastata una stagio-
ne sottotono per farmi smet-
tere. Qualcosa si era spento e
trascorrevo i miei pomeriggi
insieme a compagnie sbaglia-
te, di fannulloni. Poi un amico
che faceva pugilato mi ha
spinto a provare e subito sono

rimasto colpito dalla discipli-
na, dalla fatica dall’impegno,
dal rispetto, soprattutto dal-
l’importanza del merito».
Fondamentale l’incontro

con un maestro come Enzo
Gigliotti, allievo di Bruno Ar-
cari ed ex campione italiano
dei supergallo, che lo ha gui-
dato in una crescita graduale:

titolo del Mediterraneo WBC,
titolo italiano, adesso l’assalto
all’Europeo Silver. Kogasso si
allena alla Palestra Futura,
sempre a Voghera, un po’
adattata alle sue esigenze di
pugile professionista anche
se come in altri casi quella di
professionista è giusto una
definizione: «Ho fatto davve-
ro di tutto: l’operaio, l’impie-
gato in biblioteca all’Universi-
tà di Pavia, adesso il giardinie-
re ad Alessandria». Forse è ri-
masto dilettante qualche
anno di troppo, ma il sogno
olimpico era troppo grande.
Sogno sfumato per logiche
interne alla nazionale congo-
lese, che a Tokyo 2020 non vo-
leva convocare pugili da fuori.
In ogni caso Kogasso ha recu-
perato il tempo perduto e non
ha bisogno che gli mettano
pressione, perché lo fa già da
solo: «Se perdo, il mondo per
me finisce i l 23 maggio
2026». Kogasso e il suo metro
e 93 centimetri potrebbero
avere un futuro in America, la
terra dei suoi due riferimenti
sportivi: «Prima di tutto

Muhammad Ali, il più grande
perché nel nome dei suoi
principi ha rinunciato a titoli
e soldi. E Kobe Bryant, sono
sempre stato un suo fan e i
miei amici mi chiamavano
per questo Black Mamba pri-
ma ancora che facessi boxe.
Un serpente snello e rapido:
sul piano tecnico penso, fra
l’altro, che la velocità sia la ca-
ratteristica che mi distingue
dagli altri». La caratteristica
diMuslimov è invece quella di
essere uno dal ko facile, an-
che se nemmeno Kogasso
scherza con le sue 11 vittorie
su 18 prima del limite. Di sicu-
ro gli spettatori del Palalido
saranno tutti dalla parte di
Kogasso, in un TAF 13 che pur-
troppo non vedrà sul ring Da-
rio Morello, fermato da una
lesionemuscolare: così il tito-
lo dei pesi medi dell’Unione
Europea, a questo punto la-
sciato vacante da Morello, sa-
rà assegnato dal match fra Pa-
olo Bologna e Federico Schi-
ninà, già durissimo avversario
di Bologna in un match per il
titolo italiano.
Fra i mediomassimi attesis-

simo l’incrocio fra Mohamed
Elmaghraby, già campione
italiano, e Vincenzo Lizzi, cu-
gino diMorello, entrambi con
un grande seguito di tifosi.
Ma la copertina, comunque
vada, sarà per il Black Mamba
di Voghera.
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La vicenda

● TAF 13
spettacolare
sabato sera,
con il match
per il titolo EBU
Silver dei
massimi
leggeri fra
Kogasso e
Muslimov
come clou.

● Entrambi i
pugili sono
imbattuti (18-0
Kogasso, 10-0
l’ucraino), di
diverso rispetto
al passato c’è
che Kogasso
ora è italiano.
Cittadinanza
ottenuta lo
scorso 3 marzo

Jonathan
Kogasso
(a destra),
30 anni, vive
a Voghera:
«Ho iniziato nella
palestra della
Boxe Vogherese,
quella di Flash
Parisi...»

Pugilato

di Stefano Olivari
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